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LA DRAMMATIZZAZIONE PER UNA NARRAZIONE DI SÉ.  

IL TEATRO PATOLOGICO COME PRATICA EDUCATIVA 

INCLUSIVA 

 

(Alessandra M. Straniero) 

Università della Calabria 

alessandra.straniero@unical.it 

 

Abstract 

 

Il pensiero pedagogico, in particolare quello attento all'attivazione di processi inclusivi, da tempo 

ragiona attorno alla necessità che alunni e alunne, studenti e studentesse partecipino in prima 

persona alla narrazione di sé e del gruppo. Intenzione di questa proposta è rintracciare una pratica 

che permetta di sovrascrivere quei ruoli e quelle dinamiche relazionali basate sul potere e 

l'abilismo, quali fondamento della discriminazione e dell’esclusione. La drammatizzazione, il 

cui uso in ambito scolastico per facilitare l'apprendimento - anche in situazione di disabilità - è 

analizzato in letteratura scientifica, apre un ventaglio di pratiche possibili nell’ottenimento di 

un’autodeterminazione che tenga conto tanto dell’unicità dei singoli, quanto dell’instaurazione 

di regole comuni e condivise. Il Teatro Patologico è qui osservato quale esperienza di pratica 

inclusiva per opera delle soggettività in grado di ridisegnare il proprio ruolo nella collettività. 

 

Keywords: Drammatizzazione, narrazione, teatro, disabilità, inclusione 
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L’ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE E L’EDUCATORE 

SCOLASTICO NELLA DIALETTICA INTEGRAZIONE-INCLUSIONE: 

FIGURE PROFESSIONALI AD PERSONAM O DI SISTEMA?  

ESITI DI UN’INDAGINE ESPLORATIVA SULLE AUTOVALUTAZIONI 

E SULLE AUTOPERCEZIONI PROFESSIONALI  

 

(Andrea Fiorucci) 

Università del Salento 

andrea.fiorucci@unisalento.it  

 

Abstract 

L’assistente alla Comunicazione e l’educatore scolastico sono professionisti della cura educativa 

(Bertolino, 2021; Calaprice 2020) che lavorano in stretta collaborazione con gli insegnanti, il 

personale scolastico e le famiglie per identificare i bisogni educativi speciali degli studenti con 

disabilità e sviluppare piani individualizzati di intervento per offrirne un’adeguata e competente 

risposta educativa (Cottini, 2021; Gaspari, 2018). 

Nello specifico, il focus professionale dell’assistente alla comunicazione è orientato al supporto 

dell’apprendimento scolastico e della comunicazione degli studenti con disabilità sensoriale, mentre 

l’azione professionale degli educatori scolastici abbraccia un più ampio spettro d’azione, 

tendenzialmente connesso a diverse disabilità e funzionamenti. 

Il nebuloso statuto professionale delle due figure, negli ultimi anni, è stato investito da importanti  

proposte e azioni legislative (Disegno di legge 236 “modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n.104, e 

al decreto legislativo 13 aprile 2017, n.66, concernenti l’introduzione del profilo professionale 

dell’assistente per l’autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico”; Legge 

Bilancio 205/2017 (commi 594 - 601), attuazione della Legge Iori per educatori), che hanno provato 

a cristallizzare e a declinare i ruoli e i compiti educativi attinenti a questi specifici interventi di cura 

(Iori, 2018).  

Tuttavia, l’attribuzione di incarichi professionali extrascolastici definiti ancora come ad personam, 

così come un intervento professionale “specifico” ma non definito, che si sostanzia spesso anche 

nell’uso di speciali codici, linguaggi, di metodologie e strumenti di supporto a scuola e in fusioni e 

con-fusioni di ruoli professionali (si pensi al rapporto con gli insegnanti di sostegno), certamente 

rende queste figure professionali  protagoniste di un dibattito politico e culturale ancora molto attuale, 

quello che pone in dialogo le istanze del funzionamento della persona con disabilità con quello del 

contesto in cui essa apprende e vive, le attenzioni speciali con quelle più generali.  

È da tali premesse che prende avvio un ampio lavoro esplorativo che indaga le autopercezioni e 

valutazioni professionali di 400 educatori scolastici e assistenti alla comunicazione, proponendo un 

precipuo scandaglio, sempre in una chiave di lettura orientata al sé professionale, sulle competenze e 

sulle convinzioni, sulle emozioni e sul grado percepito di coinvolgimento professionale all’interno 

del setting scuola. 

L’analisi dei dati mostra un ampio repertorio di caratteristiche che contraddistingue il sé professionale 

dell’assistente alla Comunicazione e dell’educatore scolastico: si ravvisano convinzioni stereotipate 

sul proprio lavoro, una valutazione bassa delle proprie competenze professionali e una interessante 

tendenza a voler percepire sé stessi come figure di sistema, smentita però da azioni e interventi ad 

personam.   
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Abstract 

 

Il presente studio esplora la Qualità della Vita (QoL) di giovani adulti con disabilità intellettiva 

coinvolti in un progetto biennale di agricoltura sociale, noto come "Tuttincampo: Agricoltura 

Sociale e Inclusività". Il progetto si caratterizza per l’approccio innovativo volto a favorire 

l'inclusione sociale e la formazione professionale di giovani adulti con disabilità, configurandosi 

come una valida alternativa ai tradizionali centri diurni. Nel dettaglio saranno presentati e 

discussi i dati relativi alla somministrazione inziale e finale della Personal Outcome Scale (POS) 

volti a rilevare l’impatto del progetto sui livelli di autodeterminazione e di benessere dei 

partecipanti coinvolti. 
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Abstract 

Il contributo mira a presentare i primi esiti di una revisione sistematica della letteratura, 

riguardante la didattica della matematica dedicata a persone che si trovano in carcere. Lo studio 

si inserisce nel progetto LeMP, “Learning Math in Prison”, vincitore del bando PRIN 2022 

(codice: J53D2301115). Il percorso di ricerca si occupa di sondare le condizioni/situazioni 

dell’insegnamento della matematica in contesto carcerario, tramite la voce degli insegnanti che 

vi lavorano, per comprendere in che modo la relazione educativa e le limitazioni strutturali del 

carcere influenzano l’efficacia dell’apprendimento. Nell’ambito di tale revisione, si intende 

indagare come i temi della disabilità e dell’inclusione sono stati affrontati dalla letteratura 

internazionale, e il loro impatto sull’apprendimento della matematica nella vita adulta. 

  

Keywords: Inclusione, didattica della matematica, educazione in carcere, Bisogni Educativi 

Speciali, disabilità 
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Abstract 

 

Sul fronte della Pedagogia Speciale, la transizione alla vita adulta delle persone con disabilità 

intellettiva, è questione sfidante. Essa rappresenta un elemento complessivamente 

caratterizzante di ogni persona che agisce sull’assetto identitario e che invita a rivedere in senso 

progettuale legami sociali e traiettorie esistenziali. Altresì richiama l’attenzione sui modi 

dell’accompagnamento all’essere adulti e al diventare grandi. A muovere da tale complessità, il 

contributo presenta l’avvio un percorso di ricerca finalizzato a raccogliere le effettività del 

progetto “Real Life-Percorsi di Residenzialità e Occupabilità inclusivi”, finanziato nell’ambito 

delle azioni PNRR e attivo nel territorio trevigiano. La ricerca, di carattere qualitativo, osserva, 

attraverso interviste discorsive, percorsi di accompagnamento alla vita adulta di 15 giovani con 

disabilità intellettiva, indagando vissuti, mappe relazionali e prospettiva futura. 

 

Keywords: Transizione, Vita adulta, Inclusione, Ricerca  

 

 

References 
Beail, N., & Williams, K. (2014). Using qualitative methods in research with people who have intellectual 

disabilities. Journal of Applied Research in Intellectual Disabilities, 27(2), 85-96. 

Bocci F. (2021). Pedagogia speciale come pedagogia inclusiva. Itinerari istituenti di un modo di essere della 

scienza dell’educazione. Guerini Scientifica: Milano. 

Friso V., Caldin R. (2022). Orientamento e accompagnamento per un autentico Progetto di vita. Studium 

Educationis, 1, 48-56. 

Miatto E. (2023). Attenti all’intero. Accompagnare la vita adulta delle persone con disabilità. Pensa 

MultiMedia: Lecce. 

Van der Weele S., Bredewold F. (2021). Shadowing as a qualitative research method for intellectual 

disability research: Opportunities and challenges. Journal of Intellectual & Developmental Disability, 

46(4), 340-350. 

Wehmeyer M.L., Shogren K.A. (Eds.). (2017). Handbook of research-based practices for educating students 

with intellectual disability. New York: Routledge. 

  



 
 

14 
 

 

EQUITÀ E GIUSTIZIA PER UNA SCUOLA INCLUSIVA  

 

(Giorgia Ruzzante) 

Università di Bologna  

giorgia.ruzzante@unibo.it 

 

 

Abstract 

 

Il paper vuole indagare la tematica del diritto all’istruzione come diritto umano, attraverso il 

quale la scuola adegua le proprie metodologie e strumenti alle necessità degli studenti, in ottica 

inclusiva, attraverso la rimozione o l’attenuazione delle barriere ed aumentando i facilitatori, in 

ottica ICF. Il diritto all’inclusione scolastica deve ancora compiersi pienamente, in quanto è 

tutelato nella normativa ma non è sempre concretamente messo in atto, dato che la questione 

della mancanza delle risorse dovuta alla crisi economica mina il diritto sociale all’istruzione 

(Matucci, 2019).  L’equità dei sistemi scolastici è un concetto giuridicamente rilevante e già 

all’interno della Costituzione si possono rinvenire i fondamenti della scuola inclusiva (Matucci, 

2020). Rawls (2002) intende la “giustizia come equità”. Giustizia ed equità sono termini che si 

coniugano bene a quelli inclusivi: garantire l’equità significa infatti dare a ciascuno ciò di cui ha 

bisogno, considerando il fatto che il punto di partenza non è uguale per tutti, come già affermava 

don Milani con il suo monito “Non c’è nulla che sia ingiusto quanto far parti uguali fra 

disuguali”.  
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ilaria.folci@unicatt.it 

 

Abstract 

 

In alcune zone della nostra penisola sono presenti scuole che, per composizione di utenza e 

posizione geografica, sono veri e propri centri multiculturali, all’interno dei quali coesistono 

lingue, dialetti, tradizioni, riti differenti, la cui convivenza necessita di un accurato lavoro 

progettuale inclusivo. Si tratta di istituzioni che negli anni si sono aperte, un po’ per necessità, 

un po’ per lungimiranza di chi ne era alla dirigenza, all’accoglienza di un nutrito numero di 

alunni con biografia migratoria e che, pertanto, rappresentano luoghi dove poter sperimentare 

inclusione, senso di comunità e principi di democrazia.  

A partire da esperienze di ricerca sul territorio milanese, il presente contributo intende avviare 

alcune riflessioni pedagogiche in relazione alla portata inclusiva di questi istituti e delineare 

alcune buone prassi di natura didattica ed educativa, che hanno come “sponde” teoriche e 

metodologiche la Differenziazione didattica, la prospettiva della Total Communication e 

l’Outdoor Education.   

  

Keywords: Inclusione, valorizzazione delle differenze, codici comunicativi diversi, 

Differenziazione didattica, educazione "fuori"  
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Abstract 

Ricevere informazioni accessibili è un diritto sancito dalla Convenzione sui Diritti delle Persone 

con Disabilità (Onu, 2006) e consente alle persone con disabilità intellettiva di 

autorappresentarsi (Guerini, 2019) incidendo, dunque, sullo sviluppo della propria 

autodeterminazione (Lepri, 2016).  

In tal senso, sono state emanate le Linee Guida (Inclusion Europe, 2009; Del Bianco, 2018) per 

scrivere testi mediante il linguaggio facile da leggere e da capire (o lingua facile). Tuttavia, la 

sua applicazione nel nostro Paese (contrariamente a quanto accade in altre nazioni) resta ancora 

circoscritta a poche sperimentazioni (Guerini, in stampa); ne sono un esempio il progetto Io-

cittadino (Bertini et al., 2016) e l’esperienza del ‘MUSE facile da leggere’. Sulla base di quanto 

esposto, tra maggio e dicembre 2023 abbiamo condotto una ricerca con un gruppo di 114 futuri 

insegnanti ed educatori/educatrici. I risultati (che saranno presentati durante il convegno) ci 

inducono a sperimentare l’utilizzo della lingua facile in alcuni ambienti digitali del nostro 

Dipartimento.   
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indipendente 
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Abstract 

Il presente contributo intende focalizzarsi sul concetto di inclusione in quanto orizzonte ampio, 

dinamico (Gaspari, 2023), implicante un processo triadico che si rivolge al singolo, all’ambiente 

e alle relazioni. Come sosteneva Buber (1991), l’essere si realizza sia nel rapporto con l’altro, 

sia “attraverso la mediazione del mondo” (Freire, 1968), all’interno di luoghi in cui le “cose” 

non sono semplici oggetti, ma rappresentano gli elementi di cui la persona può servirsi per 

realizzare il suo progetto nel mondo (Heidegger, 1927). É grazie alla relazione dialettica di 

reciprocità esistente tra l'individuo, le persone e l’ambiente che gli spazi possono trasformarsi 

da semplici “contenitori”, finalizzati a contenere cose e/o persone, in contesti vitali privilegiati 

in grado di definire un reale “esserci nel mondo”. In tale prospettiva, un ruolo determinante è 

svolto dalla rappresentazione sociale dell’altro e dai sistemi di categorizzazione agiti all’interno 

della società (Bocci, 2020; Centrone, Guerini, Travaglini, 2023). Le rappresentazioni sulla 

disabilità rappresentano, nello specifico, interessanti variabili che possono condizionare 

l’incontro delle persone con disabilità e non solo, le relazioni, il rapporto con il mondo, nonché 

la piena realizzazione del Progetto di vita di tutti e di ciascuna/o (Medeghini et al., 2018, 

Shakespeare, 2017). L’inclusione, in un’ottica intersezionale, olistica, implica e genera un modo 

nuovo di pensare il singolo e il contesto, per offrire una “visione inedita dell’inclusione come 

processo trasformativo del pensiero e delle pratiche” (Bocci, 2022).  
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Abstract 

L’art. 19 della Convenzione ONU (2006) promuove e garantisce pari opportunità a tutte le 

persone con disabilità di autodeterminarsi scegliendo come, dove e con chi vivere, non 

limitandosi al luogo di residenza e alla tipologia di servizio ma includendo tutti gli aspetti della 

vita. Tuttavia, la letteratura (Clement & Bigby 2010; Kozma, Mansell & Beadle-Brown 2009; 

Robertson et al. 2001) sottolinea che, all'interno dei diversi servizi per l'abitare, le opportunità 

di autodeterminazione (AD) sono sovente limitate, specialmente per i soggetti con disabilità 

intellettiva (DI). Questo contributo presenta le evidenze raccolte nella fase esplorativa di un 

progetto di ricerca-intervento (2019-2022) finalizzato a guidare i servizi residenziali della 

provincia di Bergamo e il loro personale a promuovere l'AD in adulti con DI. In particolare, si 

discuteranno, in ottica sistemica (Giraldo 2020), i risultati relativi alla somministrazione, ai 

partecipanti alla ricerca, della Resident Choice Scale (Hatton et al., 2004) in fase pre e post-

intervento. 
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IL DOCENTE INCLUSIVO TRA QUALITÀ ED EQUITÀ:  

QUESTIONI E SUGGESTIONI 
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Abstract 

 

Nella società di oggi, si assiste ad un profondo cambiamento culturale rispetto alla 

professionalità docente che opera nell’ambito dell’inclusione.  Il docente inclusivo costituisce il 

principale strumento di negoziazione, di mediazione delle esperienze formative e co-costruisce, 

attraverso una sinergia permanente con le altre professionalità educative, la dimensione inclusiva 

della scuola. Il nostro professionista, quindi, propone itinerari progettuali rivolti all’inclusione, 

configurandosi come facilitatore dell’apprendimento e agevolatore del cambiamento in ottica 

inclusiva. Egli inoltre deve garantire un’educazione inclusiva equa e di qualità. Scopo del 

presente contributo, anche sulla scorta di quanto enunciato ,è quello di tracciare il profilo e le 

competenze del docente inclusivo alla luce dell’obiettivo 4 dell’agenda 2030. 
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Abstract 

 

Il contributo si colloca all’interno delle azioni di orientamento e tutorato previste dal progetto 

POT-CARE LM85bis e nelle attività di programmazione e sperimentazione del progetto PRIN 

DANTE e pone l’attenzione su una popolazione di studenti universitari non traditional che, per 

specifiche situazioni di vita, di svantaggio o di vulnerabilità, vivono percorsi di studio ed 

esperienze di partecipazione o di condivisione accademica limitate e inadeguate, in termini di 

equità e pari opportunità. Sebbene l’espressione "non tradizionale" sia ampiamente utilizzata 

nella letteratura scientifica, è tuttavia difficile rintracciare in essa una definizione unica ed 

univoca. Una difficoltà che risiede nella pluralità di interpretazioni che la ricerca attribuisce 

all’espressione non traditional sulla base delle dimensioni maggiormente indagate (età, stato 

civile/lavorativo, caregiving, disabilità, svantaggio socioeconomico, etc) o delle interazioni tra 

le stesse (Chung, Turnbull e Chur-Hansen, 2017). Pertanto, la complessità del costrutto ha 

sollecitato un'analisi attenta e specifica delle variabili implicate, per orientarla all’identificazione 

di una tipologia di studenti le cui istanze chiedono di essere riconosciute nella loro peculiarità. 

Partendo da questa premessa, richiamando la letteratura di settore, il contributo presenta lo 

sfondo teorico e interpretativo del percorso di costruzione di due strumenti  di indagine: il 

Questionario per la rilevazione dei bisogni degli studenti in uscita dalla scuola superiore e il 

Questionario per la rilevazione dei bisogni degli studenti iscritti al primo anno del Corso di 

Laurea in Scienze della Formazione Primaria dei diciotto Atenei coinvolti nella rete POT-

CARE Costruire Azioni di Orientamento e formazione alla professione insegnante nel Rapporto 

educativo tra scuola e università.  
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Abstract 

Il presente studio si propone di indagare gli effetti positivi della mindfulness nei soggetti che 

presentano disturbi da deficit di attenzione e iperattività (ADHD) al fine di progettare e 

implementare interventi efficaci per ridurre disturbi emotivi, comportamentali e difficoltà di 

apprendimento. Si sono analizzati gli effetti della consapevolezza e autoregolazione per 

migliorare l’attenzione, la sensorialità, la percezione, la memoria (Wong Y Wong,et. Al,2023). 

L' intervento è stato rivolto a 30 bambini di età compresa tra gli 8 e i 10 anni (ds=0.79 e 

mediana=9) frequentanti scuole del territorio calabrese e sicule, in possesso di certificazione per 

ADHD, con memoria di lavoro deficitaria e difficoltà di apprendimento. Partendo da un 

framework teorico-preciso (Mymind e CBT), la metodologia adottata ha seguito un disegno 

sperimentale within group con misure ripetute su ogni unità statistica indagata. I risultati hanno 

messo in evidenza l’efficacia della mindfulness non solo sui valori della memoria di lavoro ma 

anche nella gestione dell’autoregolazione emotiva, e sottolineano l’importanza di creare un 

percorso di azione sistemica educativa sostenibile per gli studenti con ADHD (SYS Wong, et Al 

,2024).  
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Abstract 

 

Recenti risultati di ricerca suggeriscono che alcune “priorità valoriali” (Schwartz, 2018) 

influenzino la Soddisfazione di Vita (cfr. Joshanloo & Ghaedi, 2009; Schwartz, 2018), 

componente costitutiva del Benessere Soggettivo, definita come la valutazione soggettiva della 

Qualità di Vita percepita (Diener, 2008). La Soddisfazione di Vita degli insegnanti influisce 

sulla qualità dell’insegnamento (Hascher & Waber, 2021), che è legata alla percezione di 

efficacia dei docenti, ai risultati degli studenti e alla governance inclusiva (Duckworth et al., 

2009).  A tal proposito, il presente studio si pone lo scopo di rilevare le priorità valoriali degli 

insegnanti di sostegno pre-service e indagarne la relazione con la loro Soddisfazione di Vita. 

Nello specifico, a partire dalla Teoria della Struttura Universale dei Valori Umani (Schwartz, 

2012), si ipotizza che i valori di “Benevolenza” ed “Universalismo” si correlino positivamente 

alla Soddisfazione di Vita dei docenti.  La ricerca ha coinvolto un campione di 854 partecipanti 

(M=313/F=541) iscritti al percorso di specializzazione TFA Sostegno dell’Università degli Studi 

di Salerno. Sono stati somministrati il Portrait Values Questionnaire (PVQ-RR) (Schwartz, 

2012) e la Satisfaction with Life Scale (SWLS) (Diener, 2009). L’analisi statistica, condotta 

mediante Regressione Lineare Bivariata, conferma l’esistenza di una relazione positiva 

significativa tra le variabili (Schwartz, 2021). I risultati di questo studio suggeriscono di 

considerare valori e benessere nell’ambito di modelli educativi (Corona, Ianniello & Alodat, 

2022) e nei programmi di formazione degli insegnanti, per migliorare l’attuazione delle politiche 

educative inclusive (Aiello & Sharma, 2021). 
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Abstract 

 

La parola cancro porta con sé una connotazione negativa che va oltre la sua definizione 

scientifica, in quanto si avverte la percezione di vulnerabilità, del limite, della malattia 

incurabile, di combattere una battaglia incessante per la vita, si vive il timore di sperimentare la 

sofferenza, il riconoscimento della mortalità e dell’incombente presenza della morte. Già dal 

momento della comunicazione della diagnosi, si configura l’idea di un’identità ferita e ha inizio 

un percorso che coinvolge tutta una serie di strategie di coping, oltre che l’approntamento di 

contesti supportivi per aiutare la persona a “riprogettare” la propria vita. Il contributo è volto a 

riflettere sulla possibilità di costruire un modello di cura fondato su un’alleanza tra ospedali, 

famiglia, associazioni ed Enti Pubblici che, in rete, realizzino un’educazione terapeutica 

“personalizzata” capace di aiutare la persona a riprendere il suo “poter essere”. 
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Abstract 

 

La transizione dal mondo della scuola alla vita adulta apre un punto di domanda importante per 

i giovani con disabilità intellettiva. Si apre in molti casi il dilemma che riguarda il Progetto di 

Vita, a tal fine i diritti affermati in ambito internazionale e nazionale devono essere garantiti 

attraverso servizi coordinati e integrati che devono essere presenti e organizzati con un’ottica 

progettuale. La domanda di base della presente ricerca riguarda la necessità di dare forma 

sostanziale al PdV dei giovani con disabilità intellettiva. A tal fine, obiettivi sono: rilevare i 

bisogni dei soggetti interessati (giovani con disabilità e familiari), rispetto alle linee di intervento 

da implementare nel PdV, servendosi di uno strumento di intervista semi-strutturata; costruire 

un primo documento che riporti i dati e le informazioni raccolte; valutare e suggerire 

l’eventualità di implementare nuove opportunità e progettualità nei e tra i servizi.  
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Abstract 

L’ intervento intende presentare i primi risultati di un processo di ricerca empirica e qualitativa 

che sto svolgendo nell’ambito del Dottorato executive in Educazione nella società 

contemporanea, presso il Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione “Riccardo Massa” 

dell’Università di Milano-Bicocca. Il progetto di ricerca è stato commissionato dall’associazione 

L’abilità Onlus nata nel 1998, a Milano, con l’obiettivo di esplorare frontiere di aiuto e 

benessere, di protezione e promozione del bambino con disabilità e dei suoi genitori attraverso 

azioni dirette e indirette (servizi, formazione, advocacy). Uno degli ambiti principali di 

intervento e ricerca che caratterizza l’associazione, a partire dalla sua fondazione, è la 

promozione del diritto al gioco per il bambino con disabilità. In un contesto socioculturale 

sempre più eterogeneo e complesso, si è reso fondamentale  intraprendere un percorso di ricerca 

partecipata che, attraverso il metodo Photovoice, potesse “fare posto” ai genitori migranti di un 

bambino con disabilità offrendo loro uno spazio e un tempo di incontro, ascolto, dialogo e 

confronto per conoscere e riconoscere le differenti prospettive culturali sul gioco con la disabilità 

e valorizzare le rappresentazioni dei genitori, esposti a “una doppia diversità”, come risorsa 

operativa per favorire la relazione educativa ludica con il proprio figlio nel paese di destinazione, 

per una migliore qualità e dignità della vita e, quindi, un impatto sociale di benessere e 

inclusione.  Verrà presentato un breve video, realizzato in collaborazione con il regista 

Francesco Clerici, che dà voce ai dati, ai temi individuati attraverso un processo analitico 

riflessivo e alle differenti rappresentazioni di gioco con la disabilità. 
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Abstract 

La vera sfida dell’inclusione consiste nel cogliere il valore più profondo, fondativo e strutturale 

della cura, che non è semplice operazione ingegneristica e strumentale, ma consiste nell’essenza 

dell’abitare i contesti come luogo di cura e, quindi, nell’esigenza di imparare ad abitare 

appartenenze tra disequilibri, dissonanze, errori e quotidiani cambiamenti dei modi di fare, agire 

ed essere. Il contesto inclusivo rappresenta il campo delle infinite possibilità generate dalla 

pluralità delle relazioni e delle interconnessioni significative, costantemente soggette a 

cambiamenti evolutivo-trasformativi, perché le variabili e gli elementi strutturali che lo 

connotano si auto-costruiscono, mantenendo uno stile dialettico altamente flessibile e 

“problemico”. La relazione d’aiuto, implica l'aver cura della vita del soggetto con “bisogni 

educativi speciali” all’interno di una relazione educativa che si offre come  spazio, tempo e luogo 

di narrazione dell'identità della persona con disabilità.  
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Abstract 

Il contatto diretto e continuo, da parte di medici ed infermieri, con la sofferenza umana espone 

gli operatori ad un elevato rischio di stress e di burnout. Tale condizione implica conseguenze 

disfunzionali per l’individuo e per le organizzazioni lavorative: stress psico-fisico, 

deterioramento delle relazioni sociali e familiari, caduta delle prestazioni in ambito lavorativo, 

demotivazione e assenteismo, che impediscono alla persona di continuare a lavorare in modo 

efficace. Numerose ricerche hanno indagato l’influenza delle caratteristiche dell’ambiente 

lavorativo sui livelli di benessere degli operatori; sebbene, queste, da sole non sembrano 

sufficienti a spiegare lo stato di insoddisfazione che colpisce molti operatori delle helping 

professions. Infatti, come è noto, l’esito dipende dalla percezione che ciascuno ha degli stimoli 

stessi e delle risorse personali di cui dispone per rispondervi. Lo scopo della presente ricerca è 

analizzare la relazione tra determinate caratteristiche individuali, intese come barriere e/o 

facilitatori, e i livelli di insoddisfazione personale e lavorativa in gruppi di medici, impegnati nel 

contesto sanitario e come ciò può compromettere la qualità di vita, oltre che la qualità della 

relazione col paziente. 
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Abstract 

 

La complessità della classe esige scelte metodologiche-didattiche idonee e rispettose delle 

differenze di tutti e ciascuno. Non diversamente, la variabilità che caratterizza il processo 

educativo e formativo impone al docente di adottare strumenti di valutazione che tengano conto 

dell'adattamento dinamico alle esigenze degli studenti, della multidimensionalità dei contenuti 

considerati e della trasferibilità di conoscenze e competenze. A partire dal valore della 

valutazione autentica e inclusiva come esito dell’analisi e della progettazione integrata di una 

molteplicità di fattori intervenienti nel processo di formazione, il contributo propone un modello 

di valutazione inclusiva formato da diversi livelli concatenati che consenta di rilevare i 

cambiamenti non episodici ma radicali e duraturi, orientato al superamento di logiche 

meramente test-centriche a vantaggio di una valutazione che accompagni in tutte le sue fasi il 

processo di insegnamento-apprendimento. 
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Abstract 

Nell’ambito dell’approccio bilanciato all’apprendimento della letto-scrittura descritto 

dall’Education Endowment Foundation, l’impiego del gioco musicale nella scuola dell’infanzia 

rappresenta una strategia promettente a sostegno dello sviluppo delle abilità fonologiche e degli 

altri prerequisiti di lettura e scrittura soprattutto in presenza di difficoltà e disturbi 

dell’apprendimento. L’impiego congiunto tra attività fonologiche e giochi musicali è sostenuto 

anche da studi internazionali che hanno rilevato le correlazioni tra l’apprendimento della letto-

scrittura e le abilità musicali, dimostrando che queste ultime potenziano aspetti molteplici 

riferibili all’elaborazione uditiva, al linguaggio e alla via fonologica. In questo quadro, si 

presentano i primi risultati di una ricerca nazionale, la prima svolta nel contesto italiano, che ha 

coinvolto un campione di 761 bambini di 5 anni (divisi in gruppo sperimentale e di controllo) di 

cui, a seguito della realizzazione di un apposito programma educativo, sono state valutate 

mediante test standardizzati le abilità musicali e le corrispondenti abilità di apprendimento. 
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Abstract 

All’interno dei contesti scolastici riconoscere e supportare il talento rappresenta un interesse di 

ricerca emergente degli ultimi anni. Tra le aree di talento su cui si concentrano gli strumenti di 

identificazione scolastica si annoverano quella logica, matematica, umanistica e artistica, mentre 

poco spazio è stato dedicato alla sfera sportiva e ad oggi, in Italia, non esiste uno strumento 

preciso di identificazione per gli insegnanti sia nelle scuole primarie che in quelle secondarie. 

L’indagine italiana, seppure con un piccolo campione preliminare, presenta il processo di 

validazione e adattamento della Scala di Identificazione del Potenziale Sportivo (SISP) (Platvoet 

et al., 2015), già validata in Spagna (Prieto-Ayuso et al., 2020), attraverso osservazioni condotte 

su un gruppo di studenti provenienti da due classi della scuola primaria. A seguito di precedenti 

indagini (Sorrentino, 2022), lo strumento italiano presenta tre voci in più rispetto alla versione 

originaria che contava ventisette voci. L’analisi correlazionale permette di rilevare la validità 

concorrente della scala italiana (rispettivamente con i voti in educazione motoria e la 

partecipazione a competizioni sportive) e i risultati sono incoraggianti su alcuni item specifici. 

Studi futuri con un campione più ampio e diversificato permetterebbero di effettuare un’analisi 

tale da definire con maggiore chiarezza le voci da considerare nella versione italiana della scala. 
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Abstract 

Le emozioni svolgono un ruolo cruciale nel processo di apprendimento della matematica, 

influenzando in modo significativo il rendimento scolastico degli studenti (Ashcraft et al., 2001; 

Carey et al., 2016). Nello specifico, l’ansia per la matematica può ostacolare la competenza 

disciplinare aumentando il carico cognitivo sulla memoria di lavoro e ostacolando le funzioni 

esecutive (Cragg et al., 2014; Pizzie et al., 2020). Per promuovere il benessere scolastico e 

alleviare l’ansia per la matematica, il progetto “Inclusive Didactics for Enhancing Math 

Learning and Reducing Math Anxiety: Efficacy of Active Breaks in the Classroom", vincitore 

del bando PRIN 2022 PNRR, rivolto a studenti di scuola primaria, con un particolare focus sugli 

studenti con ADHD, introduce le pause attive durante l’apprendimento della disciplina in classe 

e durante i momenti valutativi. Il contributo presenta i dati preliminari di una revisione della 

letteratura internazionale sull’ansia per la matematica e l’utilizzo delle pause attive all’interno 

del contesto classe, illustrando l’impianto del progetto, le ipotesi di ricerca e i risultati attesi. 
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Abstract 

 

Il presente studio si propone di esplorare il fenomeno dell'inclusione nella scuola italiana, 

sottolineando le sfide ancora presenti relative al profilo di alto potenziale. Attraverso una ricerca-

formazione (2020-22), con venti docenti di un istituto comprensivo, sono state raccolte evidenze 

sulle difficoltà legate al tema della giftedness. In particolare, le discrepanze relative alla 

formazione degli insegnanti, alla normativa da applicare e la sovrapposizione con le 

professionalità psicologiche per fornire un adeguato percorso di apprendimento e benessere. 

La formazione docenti si è riflessa, tra le altre, nella percezione della presenza di profili gifted 

nelle classi (dal 19% al 55%), così come nell’emergere della creatività a discapito del solo 

aspetto cognitivo. Il processo di screening è stato un’opportunità di riscatto professionale per i 

docenti coinvolti nei confronti delle famiglie. La sperimentazione di didattiche partecipate ha 

fatto sbocciare creatività e ragionamenti all’interno delle classi. Le implicazioni nell’istituto 

sono state la definizione di un protocollo per APC, la richiesta di un referente BES con 

competenze APC e la definizione di un modello di PDP co-costruito con l’alunno.  
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Abstract 

Il contributo presenta uno studio esplorativo sulle dinamiche relazionali tra adolescenti nelle 

scuole secondarie di secondo grado allo scopo di rintracciare le dimensioni dell’integrazione 

scolastica espresse in termini di intensità del coinvolgimento della persona disabile nel gruppo 

dei pari. (Edwards, Cameron, King e McPherson, 2019). Partendo dalla tesi di Franta e Salonia 

(1981), che attribuiscono alle dinamiche comunicative una responsabilità specifica nei processi 

di costruzione di relazioni umane autentiche, l’indagine approfondisce il ruolo delle competenze 

comunicative e di interazione degli studenti con disabilità come variabile indipendente, 

funzionale ai processi di inclusione.  Attraverso l'osservazione diretta delle interazioni tra pari, 

le nomine sociometriche, i risultati dell’Adolescents’ Attitudes Towards Otherness Survey 

(AATOS) e di un questionario sulle competenze comunicative dell’alunno/a con disabilità, il 

contributo espone i risultati preliminari relativi ad un primo campione di 85 studenti di 15-16 

anni di Istituti di Istruzione Secondaria della Provincia di Lecce.   

Keywords: Integrazione scolastica, integrazione sociale, adolescenti, interazione tra pari; 
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Abstract 

 

Una rappresentazione sociale è un sistema di valori, nozioni e pratiche che permette agli 

individui di orientarsi nel loro ambiente sociale (Galli, 2006), rispondendo al bisogno di 

conoscenza e interpretazione della realtà (Moscovici, 1984) e al bisogno di condivisione e 

interazione sociale (Moscovici, 1961). Questi processi conoscitivi sebbene rispondano a un 

principio di economia cognitiva, possono portare alla costruzione di stereotipi, pregiudizi, miti 

e misconcezioni (Pinnelli, 2019) come quelli riguardanti la persona plusdotata emergenti dalla 

letteratura di settore. Da tali premesse, la ricerca si pone di indagare quali sono le concezioni 

rappresentazionali di genitori ed insegnati riguardo alla giftedness con un’attenzione particolare 

al processo generativo dell’oggettivazione: cioè, la traduzione in immagini di concetti e idee 

astratte attraverso la personificazione, la figurazione e l’ontologizzazione (Hewstone, 1983).  Il 

contributo espone i risultati di un’indagine sul «senso comune» (Moscovici & Hewstone, 1983) 

delle rappresentazioni nel campo della plusdotazione da parte di genitori e alunni di un campione 

di studenti della Provincia di Lecce. Lo strumento esplorativo messo a punto consente di rivelare 

i modelli rappresentazionali più frequenti e di cogliere le aree di intervento su cui agire 

pedagogicamente al fine di sviluppare una adeguata comprensione del fenomeno e, soprattutto, 

orientare l’impegno educativo funzionale ad una migliore inclusione scolastica e sociale. 
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Abstract 

 

La percentuale di studenti con plusdotazione varia in base ai costrutti e alle definizioni adottate 

nelle fasi di identificazione (McBee & Makel, 2019), contribuendo così ad una generale 

eterogeneità sia della popolazione rintracciata che delle conseguenti decisioni progettuali 

didattiche ed educative. In Italia, l'approccio all'identificazione e all'educazione dei plusdotati si 

inserisce nella cornice normativa dell'inclusione, affrontando i bisogni educativi speciali 

attraverso l'implementazione di Piani Didattici Personalizzati. Nel nostro contesto, quindi, la 

plusdotazione, emerge come una condizione che richiede di essere gestita come una difficoltà, 

anziché rappresentare un'opportunità per un cambiamento didattico globale, orientato allo 

sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti. Al fine di attuare con successo questo 

cambiamento di paradigma, sia a livello teorico che pratico si ritiene necessario riflettere 

sull’approccio pedagogico all’identificazione. Il presente contributo delinea una riflessione 

approfondita sulle implicazioni pratiche e teoriche legate all'identificazione di bambini e ragazzi 

con plusdotazione, basandosi sui dati di una metanalisi pubblicata sulla rivista School 

Psychology International (Marsili & Pellegrini, 2022). L'identificazione emerge come tappa 

cruciale per avviare il processo di progettazione educativo-didattica per questi individui 

(Subotnik et al., 2011), suscitando, tuttavia, un vivace dibattito nel campo dell'educazione per 

gli studenti dotati, evidenziando scelte significative riguardo a questioni teoriche e pratiche come 

la definizione di plusdotazione, l'iter di identificazione e l'uso di strumenti e metodi di 

valutazione. I risultati della metanalisi discussi indicano che un approccio multidimensionale 

alla plusdotazione, sia dal punto di vista teorico che identificativo, si configura come il più 

completo, seppur complesso e dispendioso. 
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Abstract 

 

Svolgendo il proprio lavoro, non è raro che il docente si imbatta in situazioni complesse che, 

oltre a metterlo in difficoltà, rischiano di inquinare il clima del gruppo classe o di ostacolare 

l’attività pedagogico-didattica. Tra le complessità più infide si possono ricordare quelle correlate 

a condotte di studenti che, in presenza dei compagni, provocano, offendono o, peggio, 

maltrattano gli educatori. Invero, gli interventi normalmente in uso nei contesti educativi, alla 

stregua di sanzioni e/o punizione, raramente producono esiti utili. Si tratta, infatti, di 

provvedimenti che si focalizzano sui livelli manifesti delle condotte problema che intendono 

generalmente modificare o eliminare. Al riguardo, la Pedagogia Speciale, chiamata a proporre 

letture originali e innovative delle complessità educative, può offrire interpretazioni valide per 

comprendere le dinamiche sottese ai comportamenti richiamati e per facilitare l’ideazione di 

interventi idonei per gestirli. 
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Abstract 

Gli adolescenti che vivono la condizione di Disturbo specifico di Apprendimento o altro disturbo 

del neurosviluppo esprimono una situazione di disagio caratterizzata da incomunicabilità, 

umiliazione, vergogna, colpa, isolamento sociale e subiscono bullismo (Lampugnani, 2019; 

Ruggerini, 2009; Rosetti & Henderson, 2013). Nicchie di protezione sono la comprensione dei 

genitori (Medeghini, 2013; WHO, 2001; McNulty, 2003), e il confronto con pari che vivano 

analoga condizione (Rosetti & Henderson, 2013; Lampugnani, 2019). La domanda di ricerca 

mira a condurre e modellizzare una ricerca-intervento connessa al progetto educativo a bordo di 

Nave Italia (Capurso e Borsci, 2014), che supporti adolescenti con DSA e disturbi del 

neurosviluppo al confronto nel gruppo tra pari come riconosciuto “fattore di protezione” 

(McNulty, 2003), ma coinvolgendo nel processo di trasformazione e supporto genitori, rete di 

professionisti extra scolastica (pedagogisti, psicologi), mettendo a confronto la visione di 

genitori con il punto di vista dei ragazzi che “vivono” il disturbo, per far evolvere non solo la 

visione e possibilità di azione trasformativa del ragazzo ma il suo contesto genitoriale.   
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Abstract 

 

La ricerca-formazione che sarà presentata denominata 'InclinAzione' è stata condotta dai 

ricercatori dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Dipartimento di Scienze della 

Formazione Psicologia, Comunicazione, in partnership con due Istituti Comprensivi che hanno 

coinvolto dieci sezioni di scuola primaria per un totale di 300 alunni. La domanda della ricerca 

nasce dal bisogno degli insegnanti di avere strumenti valutativi e di azione utili per gli alunni 

con “plusdotazione”, “iperdotazione”, “superdotazione” o più semplicemente con “gifted 

children” certificati e non.  La ricerca ha indagato tre ambiti principali: abilità naturali, 

caratteristiche intrapersonali e competenze degli alunni tramite l’utilizzo di quattro strumenti. Il 

modello di riferimento impiegato è stato quello relativo al “Differentiated Model of Giftedness 

and Talent”. Saranno descritte alcune delle principali metodologie e strategie didattiche 

inclusive della gifted education, proponendo agli insegnanti l’utilizzo di uno dei modelli didattici 

più impiegati negli Usa in ambito gifted, ‘The Schoolwide Enrichment Model’ (SEM). 
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Abstract 

In seno alla ricerca sulla plusdotazione, negli ultimi decenni è cresciuto l’interesse nei confronti 

di una popolazione di studenti che mostrano, o hanno il potenziale per mostrare, un alto 

rendimento o un’elevata capacità creativa in uno o più domini, e, al contempo, vivono una 

situazione di disabilità o un disturbo (Reis et al., 2014; Foley-Nicpon et al., 2011; Baum et al., 

2017). La doppia eccezionalità si configura come una complessa combinazione di tale dualismo, 

coesistenza di alto potenziale e di deficit o disturbo. Tale condizione richiede uno sguardo 

pedagogico e un intervento educativo che ponga attenzione ai tratti che derivano dalla co-

occorrenza di due o più condizioni apparentemente antitetiche ma che possono e devono trovare 

integrazione e reciproco dialogo. Questa necessità è ancor più importante nel modello di scuola 

inclusiva che l’Italia vanta. A valle di uno studio comparativo condotto su strumenti, disponibili 

in letteratura, ma che non soddisfano le istanze appena espresse, è stata strutturata una scala di 

identificazione e valutazione dei bisogni degli studenti doppiamente eccezionali, coerente con 

la chiave di lettura data. Il contributo presenta le risultanze del processo di analisi del costrutto 

di 2E e di definizione degli indicatori ascrivibili a sei diversi domini di funzionamento, e il piano 

di lavoro a breve e medio termine finalizzato ad evidenziare gli indici di coerenza degli item e 

alla definizione dello strumento. 

Keywords: Doppia eccezionalità, scale, strumento di identificazione, bisogni, studenti 
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Abstract 

L’inclusione scolastica di tutti gli studenti, ma in particolare degli alunni con disabilità, si 

presenta oggi come un processo ancora in evoluzione.  Il campo di indagine principale della 

pedagogia speciale, si riferisce, all’analisi, anche storica, delle traiettorie esistenziali delle 

persone con disabilità e delle interconnessioni esistenti con l’organizzazione delle polis, le 

culture e le pratiche sia riferite ai contesti di appartenenza nazionali sia in relazione alla 

dimensione internazionale (Malaguti, 2020).In questa nuova prospettiva dove la diversità è vista 

come unicità e originalità di ciascun soggetto, uno degli orientamenti internazionali che 

sottolinea la variabilità individuale è l’approccio dell’Universal Design for Learning (UDL), 

(CAST, 2006;2011;2018). Il presente contributo descrive i primi risultati di un percorso di 

ricerca-azione, sviluppato secondo un approccio mixed methods, che ha come obiettivo quello 

di progettare un curricolo inclusivo secondo la prospettiva UDL e di indagare l’efficacia in 

merito alla percezione degli studenti, di questo approccio didattico.  
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Abstract 

 

In ogni contesto di vita, ivi compreso quello scolastico, l’assenza del linguaggio, una sua 

riduzione o un uso poco funzionale, può costituire per la persona un ostacolo alla comunicazione 

e alla partecipazione con ricadute significative sugli apprendimenti, le relazioni e la qualità della 

vita. La Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), quale area di ricerca e di pratica 

clinica ed educativa, valorizza le modalità comunicative naturali della persona, sostenendole e 

ampliandole attraverso l’utilizzo di specifici strumenti e ausili che possono favorire i processi 

inclusivi. Gli In-Book, libri illustrati con testo in simboli, sin dalla primissima infanzia, possono 

consentire di riattivare interazioni comunicative funzionali e prevenire un ulteriore 

impoverimento linguistico e cognitivo dell’alunno con bisogni comunicativi complessi, 

attraverso la pianificazione di esperienze condivise di lettura e di narrazione ad alta voce. In 

questo lavoro, si propone la descrizione della prima fase di un progetto di traduzione di una fiaba 

in simboli Widgit, supervisionato dal Centro Sovrazonale di Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (CSCA) e i suoi sviluppi futuri.   

 

Keywords: CAA, In-Book, inclusione, lettura ad alta voce 

 

 

References 
Beukelman, D. R., & Mirenda, P. (2014). Manuale di Comunicazione Aumentativa e Alternativa. Interventi 

per bambini ed adulti con complessi bisogni comunicativi. Trento: Erickson. 

Cafiero, J. M. (2009). Comunicazione aumentativa e alternativa. Strumenti e strategie per l'autismo e i deficit 

di comunicazione. Trento: Erickson 

Costantino, M. A. (2011). Costruire libri e storie con la CAA. Gli IN-book per l’intervento precoce e 

l’inclusione. Trento: Erickson. Trotula e il giardino incantato Copertina rigida – 5 dicembre 2020. 

Galdieri, M., & Sibilio, M. (2020). Il potere inclusivo della narrazione e della lettura ad alta voce: dal libro 

all’IN-book attraverso la metodologia del modeling. Italian Journal of Special Education for Inclusion, 

vol. 8, n.1, pp. 403-416. 

Pastore, R., Calabrese, V. & Mastalia, A. (2020). Trotula e il giardino incantato. Salerno: Talea. 

Warrik, A. (2003). Comunicare senza parlare. Comunicazione Aumentativa Alternativa nel mondo. Torino: 

Omega Edizioni.  

  



 
 

50 
 

 

IL RUOLO INCLUSIVO DEL TUTOR ALLA PARI NEI CONTESTI 

UNIVERSITARI 

 

(Mirca Montanari) 

Università degli Studi della Tuscia 

m.montanari@unitus.it 

 

Abstract 

Negli ultimi anni le Università italiane, nel promuovere in modo sempre più intenzionalmente 

strutturato lo sviluppo dei processi inclusivi, anche tramite diversificate attività di orientamento 

e di peer tutoring, sono interessate a consolidare le prassi di tutorato formativo per gli studenti, 

in nome del diritto allo studio e alle pari opportunità. In tale prospettiva, emerge la figura del 

tutor alla pari che, nella sua veste di studente esperto, è chiamato a supportare i suoi compagni 

con bisogni speciali nell’organizzazione e nella pianificazione del loro studio personale, ad 

aiutarli nell’affrontare le difficoltà riscontrate nel loro processo di apprendimento in merito ai 

contenuti delle discipline di studio e ai relativi esami, mediante concrete azioni finalizzate a 

ridurre eventuali ritardi nei percorsi di studi e a migliorare le abilità di autoregolazione e di 

empowerment. Nel suo ruolo di facilitatore dell’apprendimento, di mediatore di contesti e di 

supervisore dei bisogni degli studenti in condizione di vulnerabilità, il tutor alla pari può 

contribuire fattivamente al potenziamento dei valori della partecipazione e dell’accessibilità, 

rispondendo in modo personalizzato a coloro che manifestano bisogni specifici. La proposta di 

contributo intende testimoniare la voce degli studenti-tutor alla pari del Dipartimento di Scienze 

Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo dell’Università della Tuscia che, nell’a.a. 

2022/23, hanno svolto attività di peer tutoring rivolte a favorire il successo formativo e, 

contemporaneamente, a contrastare il dannoso fenomeno della dispersione universitaria che 

rappresenta una minaccia per l’equità  e l’uguaglianza, principi fondamentali per un'Università 

inclusiva e giusta.  
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Abstract 

Il contesto all’interno del quale nasce questo lavoro è quello di una particolare difficoltà, essendo 

l’esperienza di Casa Raul sorta in una Regione, come la Campania, e in un’area, quale quella 

flegrea, in cui si sommano problemi di deprivazione sociale e culturale, a problemi connessi alla 

presenza della malavita organizzata, a problemi ambientali, legati alla tristemente nota “Terra 

dei fuochi”.  In tali condizioni, l’azione educativa deve essere guidata da una forte intenzionalità 

pedagogica, senza la quale il rischio è quello di ricorrere continuamente all’improvvisazione per 

rispondere alle sollecitazioni costanti poste dal contesto. In particolare, l’inclusione di ragazzi e 

ragazze con disabilità in contesti multiproblematici necessita di una puntuale riflessione di 

senso, dal momento che, in tali situazioni, si sommano diversi livelli di complessità. In questo 

lavoro, la fenomenologia costituisce il filtro interpretativo attraverso il quale è stata letta la 

condizione di disabilità e, conseguentemente, è stato progettato l’intervento educativo in chiave 

inclusiva. 

 

Keywords: Inclusione, contesti multiproblematici, Autodeterminazione; fenomenologia 

pedagogica. 
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Abstract 

Le scuole italiane sono state pioniere nell'inclusione degli studenti con disabilità; tuttavia, la 

ricerca attuale evidenzia un divario tra teoria e pratica e gli strumenti di progettazione 

individualizzata in uso riflettono ancora per alcuni aspetti un modello medico di disabilità, 

discostandosi dal paradigma dei diritti stabilito dalla Convenzione ONU. Questa ricerca si 

propone di indagare, alla luce dei costrutti di Inclusive Inquiry e Student Voice, la loro efficacia 

nella costruzione di contesti di apprendimento inclusivi attraverso una sistematic review e una 

sperimentazione sul campo nelle scuole secondarie del territorio piemontese secondo il modello 

dell’Educazional Design Research. In particolare, la ricerca intende esplorare i costrutti teorici 

in relazione al coinvolgimento di studenti con disabilità intellettive e bisogni comunicativi 

complessi, ossia di investigare strumenti che integrano e sostituiscono l’esclusività del piano 

logico-verbale nella condivisione di prospettive, voci ed esperienze. Il contributo presenterà i 

costrutti teorici e il disegno di ricerca dello studio. 
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Abstract 

 

Il presente contributo ricostruisce un percorso di ricerca triennale volto a ripensare la presa in 

carico educativa di  adulti con disabilità complesse presso alcuni servizi residenziali della 

Regione Marche. Nello specifico, in seguito ad approfondimenti concernenti l’assetto 

epistemologico della Qualità della Vita, la trattazione ricostruisce le motivazioni fondanti un 

percorso di progettazione che si caratterizza per integrare al suo interno la pratica educativa della 

Comunicazione Aumentativa e Alternativa. Il progetto che prende il nome di “Virtual Learning 

Environment per persone con disabilità complesse” permette di apprezzare sviluppi progettuali 

e traiettorie educative da integrare presso i servizi alla persona in favore dell’incremento dei 

livelli di Qualità di Vita delle persone adulte con disabilità complesse. 
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(Nicolina Pastena, Alessandra Lo Piccolo) 

Università degli Studi di Enna Kore 

nicolina.pastena@unikore.it 

 

Abstract 

 

Il contributo intende proporre una riflessione sul costrutto dell’autodeterminazione, quale 

espressione di libertà individuale e autonomia riferito alla sindrome di Rett, considerata una 

delle più complesse condizioni sindromiche che costellano il campo delle cosiddette “malattie 

rare”. La vera sfida della scuola si conferma ancora una volta nella possibilità/necessità di 

riconoscere e rispettare i diritti e le preferenze delle persone con disabilità con riferimento a 

modelli epistemologici e interpretativi orientati al paradigma dell’inclusione. Il focus della 

riflessione è, in tal senso, orientato alla ricerca di metodologie didattiche appropriate alle 

“speciali” esigenze formative degli alunni, con il fine di supportare le persone con sindrome di 

Rett, sia nel prendere decisioni esprimendo le proprie preferenze nel modo più autonomo 

possibile, sia abbattendo pregiudizi e preconcetti. Di particolare rilievo sono gli studi e le 

ricerche messe a punto dall’associaciazione Airett in ambito clinico, motorio, della 

comunicazione e dell’apprendimento.  
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Abstract 

In questo contributo si cerca di documentare alcuni aspetti dell’incontro epistolare con un 

giovane laureato affetto da sclerosi multipla, il quale ha accettato di produrre un resoconto 

autobiografico molto bello e pregnante. Questo intervento è un tentativo di restituire il 

significato dell’esperienza che abbiamo fatto insieme. Il tipo di ricerca che presentiamo qui è 

quello di un case study, di un lungo studio del caso attraverso il modello dell’intervista 

autobiografica. Sulla base di un canovaccio predisposto, abbiamo lavorato insieme, ciascuno al 

computer da casa. Ne è sorta una bellissima esperienza che ha arricchito entrambi, e non solo 

sul piano dell’amicizia e dell’affetto reciproci. L’esperienza vissuta è stata a tutti gli effetti 

un’esperienza di autoformazione, sul modello di quanto più volte documentato dalla ricerca 

pedagogica. Nello stesso tempo essa ha messo in luce temi dell’esperienza della disabilità nella 

sclerosi multipla, quali il pregiudizio della gente e l’esclusione e l’inclusione sociale, l’angoscia 

di avere una malattia che peggiora in modo progressivo, improvviso e non controllabile, insieme 

a una riflessione sul senso della vita nella e oltre la disabilità.   

 

Keywords: sclerosi multipla, autobiografia, case study, formazione, esclusione sociale 

 

 

References 
Bonino S. et Al. (2021), Vivere con la sclerosi multipla, Erickson, Trento.  

Cambi F. (2022), L’autobiografia come processo formativo, Laterza, Roma-Bari.  

Trisciuzzi L., Zappaterra T., Bichi L. (2007). Tenersi per mano. Disabilità e formazione del sé 

nell’autobiografia, Firenze University Press, Firenze.  

  



 
 

58 
 

 

 

 

 

PANEL 5   

LA DIGNITÀ: LA RELAZIONE EDUCATIVA E LE 

RAPPRESENTAZIONI DELLA  

DISABILITÀ E DELL'INCLUSIONE 

 

 

 

 
Chairperson 

 
Antonello Mura 

Università di Cagliari 
 
 
 
 

Discussant 
  

Roberto Dainese 
Università di Bologna 

 
Alessandra Lo Piccolo 
Università di Enna “Kore” 

 
Moira Sannipoli 

Università di Perugia 
 
 
 
 

Chiusura panel 
  

Fabio Bocci 
Università Roma Tre 

 
Andrea Fiorucci 

Università del Salento 
 

 

 



 
 

59 
 

DISABILITÀ ED EDUCAZIONE SESSUALE:  

COSA NE PENSANO GLI INSEGNANTI IN FORMAZIONE? 
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Abstract 

Disabilità e sessualità sono un binomio ancora da approfondire nel campo pedagogico speciale 

ed ancora permangono tabù e pregiudizi da abbattere. Il docente può rappresentare un 

“promotore” di una nuova cultura della sessualità (nella e con la disabilità). Su questo sfondo, il 

lavoro si propone di sollecitare una riflessione pedagogica sulla educazione sessuale, attraverso 

uno studio esplorativo sulle opinioni e sulle esperienze degli insegnanti di sostegno in 

formazione, presso l’Università degli Studi di Roma Foro Italico. A tal fine è stato coinvolto un 

campione di 170 futuri insegnanti, ai quali è stato somministrato un questionario a domande 

aperte, le risposte sono state esaminate attraverso l’analisi del contenuto con l’ausilio di NVivo. 

I dati fanno emergere un accordo generale nel riconoscere un bisogno formativo e la necessità 

di una formazione specifica su tale tematica. 
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Abstract 

Le rappresentazioni socio-culturali della diversità e della normalità (Hall, 1997) di cui gli 

insegnanti sono portatori, più o meno consapevolmente, condizionano le scelte pedagogiche 

(Foucault, 1976; Vadalà, 2011), determinando talvolta la trasformazione del contesto scolastico 

in uno spazio categorizzante e normativizzante (Canevaro, 2013; Medeghini, 2015; Ianes et al., 

2010; Bocci, 2019). Collocandosi all’interno di un progetto di ricerca più ampio e ancora in 

corso, il presente contributo discute gli esiti di un’indagine esplorativa condotta all’interno del 

Laboratorio Pedagogia Inclusiva e Disability Studies (previsto all’interno del corso di laurea 

magistrale Scienze della Formazione Primaria, presso l’Università degli Studi “Roma Tre”) 

rivolto a futuri/e insegnanti al fine di indagarne i pregiudizi e il linguaggio. Inoltre, verranno 

argomentati i modelli interpretativi e rappresentazionali della disabilità presenti 

nell’immaginario dei/delle 140 partecipanti ed emersi durante la riflessione condivisa, condotta 

al termine dell’attività laboratoriale proposta, durante la quale loro stessi/e hanno ragionato su 

come questi condizionino il modo di concepire l’inclusione scolastica.   
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Abstract 

Il contributo intende presentare la sperimentazione didattica svolta durante il corso di Pedagogia 

e didattica per l’Inclusione (Dip. di Scienze della Formazione, Università Roma Tre, A.A. 2023-

2024). Durante l’insegnamento sono stati attivati dei laboratori di gruppo formati dalle 

studentesse e dagli studenti del corso, molti dei quali con disabilità, DSA o BES, con l’obiettivo 

di facilitare l’apprendimento e di mettere in moto i processi inclusivi attraverso varie attività 

riguardanti la valenza inclusiva del contesto accademico che gli stessi studenti e studentesse 

vivono quotidianamente. Il percorso laboratoriale si è concluso con la presentazione degli 

elaborati finali, frutto di una pluralità di voci, della partecipazione attiva e del coinvolgimento 

di tutti e di ciascuno, nei quali, attraverso una molteplicità di linguaggi, sono emerse varie forme 

di rappresentazione della disabilità e dell’inclusione dal punto di vista degli studenti universitari 

e sono stati resi visibili alcuni processi di diffusione della consapevolezza dei valori inclusivi.  
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Abstract 

Il considerevole incremento delle indagini sulle rappresentazioni degli insegnanti nei confronti 

della disabilità testimonia l’importanza che le credenze e gli assunti hanno nell’orientare le 

pratiche didattico-educative e i processi di inclusione (Fiorucci, 2018; Killoran et al., 2014; 

Sharma et al., 2008). A tal proposito, l’utilizzo del cine-linguaggio come mediatore educativo-

didattico nell’ambito della pre-service teacher education si caratterizza come efficace dispositivo 

per intercettare e per mettere in discussione tali strutture, sostenendo i docenti in formazione in 

un graduale processo di assunzione di consapevolezza rispetto alle prospettive con le quali 

interpretano le condizioni di salute, il deficit, la disabilità e il ruolo dei contesti di vita e di 

apprendimento (Bocci, 2020; Bullegas et al., 2023; Covelli, 2016). 

Partendo da tali premesse, il contributo analizza i risultati di un'attività di educazione mediale, 

condotta con le studentesse e gli studenti del quarto anno in Scienze della Formazione Primaria 

del corso di Pedagogia Speciale e focalizzata sull'analisi critica del lungometraggio "Rosso come 

il cielo" (Bortone, 2005). In particolare, attraverso l’utilizzo della narrazione cinematografica, i 

partecipanti hanno potuto riflettere criticamente sui modelli di concettualizzazione della 

disabilità e sull’influenza che i processi di istituzionalizzazione hanno avuto nei percorsi di 

emancipazione e di autodeterminazione delle persone interessate da deficit visivo (Caldin, 2020; 

Mura, 2012; Mura & Zurru, 2016). 
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rappresentazioni della disabilità; formazione dei docenti 
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Abstract 

La letteratura scientifica relativa agli atteggiamenti dei docenti nei confronti della disabilità 

evidenzia la presenza di stereotipi e convinzioni stigmatizzanti cui si aggiungono paure e 

preoccupazioni strettamente connesse alla tipologia di disabilità; in tal senso, gli insegnanti 

mostrano maggiori preoccupazioni in riferimento alle disabilità sensoriali in quanto queste 

ultime implicano difficoltà legate all’interazione, all’accessibilità dei contenuti, alla gestione dei 

linguaggi e dei codici comunicativi “speciali”. In particolare, la disabilità visiva è considerata 

una “low-incidence and high-needs disability” che comporta sfide uniche per quanto concerne 

l’inclusione degli studenti ciechi o ipovedenti, richiedendo specifici adattamenti in termini di 

strategie e ausili didattici nonché in relazione all’organizzazione dei contesti di apprendimento.  

Inserendosi in questo scenario di riflessioni, il contributo intende presentare i risultati di uno 

studio esplorativo sugli atteggiamenti e sulle preoccupazioni di 558 futuri insegnanti di sostegno, 

frequentanti il Percorso di specializzazione presso l’Università degli Studi di Salerno, nei 

confronti degli allievi con disabilità visiva. 
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Abstract 

Il concetto di dignità conosce una storia millenaria di trattazione filosofica e una più recente 

affermazione giuridica. In analogia a quanto avvenuto per i diritti umani, la dignità come 

categoria nell’ultimo ventennio ha tuttavia vissuto una riscoperta, finendo per imporsi come 

centrale in ogni discorso sulla formazione e in particolare all’interno della riflessione propria 

della pedagogia speciale. Presupposto di ogni intenzionalità educativa, si fa ricorso al “principio 

dignità” essenzialmente per indicare la rotta verso riconoscimenti sempre più estesi e concreti 

di diritti delle persone, di inclusione, di partecipazione attiva di ciascuno nel proprio contesto di 

vita, di risposta ai bisogni formativi, complessi e speciali, di ogni essere umano. Muovendo da 

queste premesse, il contributo riflette sul principio di dignità in rapporto al paradigma 

sostanzialmente statico dell’integrazione scolastica e alla figura dell’insegnante di sostegno, 

esclusivamente giustificato dalla presenza di alunni con disabilità e non ancora concepito come 

risorsa specializzata dell’intero sistema scolastico. 
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Abstract 

I giocattoli sono potenti mediatori che devono rappresentare e celebrare tutte le differenze. Solo 

di recente, la disabilità viene rappresentata nei giocattoli più in voga tra i bambini (ad es. Lego, 

Playmobil, Barbie, Hotwheels, ecc.). Tuttavia, occorre veicolare una rappresentazione non 

stereotipata della disabilità. L'intervento ha la finalità di stimolare la riflessione attorno al tema 

a partire dallo stato dell'arte della rappresentazione della disabilità nei giocattoli. Si tenterà di 

condividerne potenzialità e rischi. In particolare, si porteranno alcuni dati preliminari di 

un'indagine esplorativa frutto del lavoro di tesi di alcune studentesse e studenti dell'Università 

degli Studi di Urbino.  
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Abstract 

La crescente visibilità della disabilità nel panorama cinematografico sottolinea l’importanza di 

verificare il riflesso dei media sulla cultura e sulla società. Seppure la letteratura evidenzi un 

maggiore interesse verso l’argomento (Bocci & Domenici, 2019; Covelli, 2022; Fedeli, 2022; 

Montanari et al., 2022; Sauermilch et al., 2024; Vertoont et al., 2021; Zurru, 2022), si avverte la 

necessità di ulteriori ricerche volte a sviluppare metodologie e strumenti per la valutazione delle 

rappresentazioni della disabilità nei film e nelle serie TV. Pertanto, con prospettiva pedagogico 

speciale, partendo da studi precedenti (Bocci, 2012, 2014) e considerando alcune dimensioni 

dell’ICF (WHO, 2001), il contributo propone un approccio per l’analisi di prodotti audiovisivi. 

La miniserie televisiva statunitense "Tutta la luce che non vediamo", ideata da S. Levy e S. 

Knight e distribuita da Netflix nel 2023, è il soggetto dello studio di caso, teso a strutturare una 

metodologia esplorativa e analitica più ampia e generalizzabile. 
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Abstract 

Recenti studi hanno rilevato che la motivazione intrinseca e altruistica, un elevato senso di 

autoefficacia e bassi livelli di preoccupazione sono fattori predittivi per l'attuazione di pratiche 

inclusive (Murdaca, Oliva, Panarello, 2016; Aiello, Pace, Dimitrov & Sibilio, 2018; Lozano, 

Wüthrich, Büchi, & Sharma, 2022; Viola, Pace, Aiello, 2023). Sulla base di questa premessa, è 

stata condotta una ricerca longitudinale che ha coinvolto i futuri docenti di sostegno iscritti al 

corso di specializzazione sul sostegno presso l'Università degli Studi di Salerno nell'anno 

accademico 2021-2022. L'obiettivo dello studio è stato quello di indagare la relazione tra questi 

fattori predittivi, nel contesto specifico, al fine di orientare le future decisioni programmatiche 

relative alla formazione degli insegnanti, necessarie per favorire sviluppi significativi nei campi 

dell’innovazione, dell'inclusione, della qualità e del successo educativo. 
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Abstract 

La costruzione dell’alleanza pedagogica tra scuola e famiglie rappresenta un aspetto centrale di 

ogni pratica inclusiva che voglia favorire l’accessibilità di tutti gli studenti ai luoghi di vita: tale 

coalizione, infatti, come documentato in letteratura da decenni (Epstein, Sanders, 2000; 

Henderson, Mapp, 2002;  Epstein, 2011; AESIAD, 2012), risulta essere strategica per 

promuovere non solo gli apprendimenti degli studenti, ma anche una relazione educativa solida 

e inclusiva nell’ottica di un globale miglioramento della qualità della vita di tutti. In tal senso, 

la scuola assume il ruolo di mediatore e di punto di riferimento culturale, consentendo a tutti gli 

attori coinvolti di divenire soggetti attivi e significativi del progetto educativo collettivo 

(Goussot, 2015). Appare, pertanto, importante progettare questo rapporto a partire da una 

struttura di riferimento che agisca come cornice progressiva e organizzata.  

Il presente lavoro, muovendo dall’analisi di alcuni modelli interpretativi per la progettazione 

dell’alleanza tra scuola e famiglie, ha l’obiettivo di condividere i risultati di un’indagine 

esplorativa, condotta attraverso l’utilizzo del Nuovo Index per l’inclusione (Booth, Ainscow, 

2014), al fine di esplorare le rappresentazioni dei futuri insegnanti specializzati circa 

l’interazione tra le due agenzie educative e di riflettere sull’individuazione e sulla messa in atto 

di azioni migliorative. 
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Abstract 

Non esiste una definizione univoca per bullismo e cyberbullismo, che possono essere tuttavia 

indicati come atti aggressivi, intenzionali e sistematici, con la differenza che il secondo è agito 

per mezzo di “canali elettronici” (Smith et al., 2008; cit. p. 376). Spesso, alla base di alcune 

dinamiche violente tra giovani, si cela un substrato culturale di matrice abilista che rende 

studentesse e studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) maggiormente esposti al problema 

(Corbo et al., 2021; Schütz et al., 2022). Nel tentativo di decostruire le dinamiche di pensiero 

che sono alla base del fenomeno di CB, indagare le percezioni di chi svolgerà o già svolge la 

professione di insegnante di sostegno rappresenta un punto di partenza essenziale. Il presente 

articolo riporta un’analisi di scenario sull’argomento, gettando le basi per un’indagine su 

percezioni e credenze dei docenti di sostegno sul tema del cyberbullismo.  
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Abstract 

Per poter operare una de-costruzione dei significati e delle significazioni culturali non si può 

prescindere dalla comprensione dei dispositivi che li generano e li fanno confluire in quelle 

categorie mentali e rappresentazioni sociali che l’essere umano adotta per ordinare la propria 

conoscenza del mondo. È il linguaggio che sembra produrre nella nostra mente il significato dei 

concetti e quindi la loro rappresentazione. La creazione categoriale delle rappresentazioni sociali 

fornisce immagini e rappresentazioni di sé e dell’altro. Altro che può rientrare nella medesima 

categoria di rappresentazione oppure non possedere gli elementi di inclusione categoriale ed 

essere quindi un altro diverso da sé. Quali elementi di inclusione categoriale vengono individuati 

per la categoria ‘persone con disabilità’ da persone con sviluppo tipico e quali sono invece gli 

elementi di inclusione categoriale che vengono individuati dalle stesse ‘persone con disabilità’? 

 

Keywords: Rappresentazioni, persone con disabilità, Tik Tok, insegnanti di sostegno, 
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Abstract 

Quando pensiamo aə insegnanti, l’immagine che ne scaturisce è abbastanza convenzionale: una 

donna di mezza età alla lavagna. Tale rappresentazione stereotipata – divenuta immortale in 

ambito cinematografico (Bocci, 2002) – sembra imperitura, tanto che anche gli algoritmi hanno 

introiettato la medesima semplificazione (Zona & De Castro, 2020). 

Questa raffigurazione è, almeno in parte, confermata dai dati (Birch & Crosier, 17 settembre 

2018; MUR, 19 giugno 2019): nelle nostre scuole, le insegnanti di genere femminile 

rappresentano l’82,9% mentre quelli di genere maschile il 17,1% (Orizzontescuola, 3 agosto 

2021). Cosa possiamo dire, invece, di tuttə coloro che non si riconoscono nel binarismo di 

genere? Come vivono, ad esempio, le persone transessuali il loro ruolo di insegnanti? E, 

soprattutto, come si sentono all’interno di un contesto – quello scolastico – nel quale non sono 

neanche contemplate, tanto da non rientrare nelle statistiche ufficiali? Queste sono le domande 

dalle quali si è originata la nostra ricerca, che sul piano metodologico ha assunto la forma di uno 

studio di caso.  
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Abstract 

L’inclusione rappresenta la cornice di riferimento entro cui si collocano la scuola italiana e le 

relative azioni, compiute da una molteplicità di attori interni ed esterni al mondo dell’istruzione. 

A partire dalla complessità e dalla frammentarietà, tutt’oggi presenti, nel coordinamento e nella 

progettazione degli interventi tra i differenti stakeholder è possibile riflettere sul concetto di 

presenza nelle relazioni educative.  Il contributo presenta un percorso di formazione universitaria 

rivolto a un gruppo di futuri docenti di sostegno, all’interno del quale è stato indagato il costrutto 

di presenza, quale dimensione determinante, sia per i discenti che per gli insegnanti, nell’ottica 

della promozione di un ambiente inclusivo e del successo formativo. 
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Abstract 

Antichi e sedimentati stereotipi, per così dire disabilitanti, associano sia i soggetti con disabilità 

sia le donne nello stigma della fragilità, della instabilità emotiva e del bisogno di cura intesi 

come cifre che ne contrassegnano il disvalore.  Una storia di svalorizzazione contrappuntata da 

politiche di violenza e sottomissione, di controllo, occultamento, esclusione e segregazione.  È 

accaduto, così che le bambine, le ragazze e le donne con disabilità siano state oggetto di un 

pregiudizio che le ha a lungo tenute lontano da ogni forma di istruzione e le vede, ancora oggi, 

nelle nostre società illuminate da una cultura dell’inclusione, soggette a pratiche di orientamento 

agli studi che le indirizzano verso scelte scolastiche e universitarie non volute che le porteranno 

a occupare posizioni e ruoli subalterni in ambito lavorativo e sociale.  
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Abstract 

Il potenziale offerto dall'Intelligenza Artificiale (IA) nel campo dell'apprendimento trova forte 

risonanza con l'imperativo di promuovere un'istruzione inclusiva, come evidenziato da enti 

internazionali di rilievo quali l'UNESCO (2021a; 2021b) e l'UE (2023). Appare in tutta la sua 

urgenza la necessità di incorporare l'IA nei percorsi formativi dedicati agli insegnanti, affinché 

la prassi pedagogica possa effettivamente beneficiarne. La nostra presentazione si propone di 

esplorare l'implementazione dell'IA nel quadro del "Corso di specializzazione per le attività di 

sostegno" e del CUAP "Esperto nei processi di inclusione scolastica". Saranno presentati dati 

derivanti dai nostri programmi formativi, includendo esempi concreti di utilizzo dell'IA in 

contesti didattici, la valutazione della sua efficacia nel favorire un'istruzione inclusiva, nonché 

una riflessione critica sui potenziali rischi che l'IA può comportare nel settore educativo. 
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Abstract 

Il progresso tecnologico ha portato, negli ultimi decenni, ad un aumento costante della presenza 

del digitale all'interno della società. Oggi, l'intelligenza artificiale (AI) sta assumendo un ruolo 

sempre più significativo nei processi di innovazione nell'ambito dell'educazione e 

dell'insegnamento. Come ricordava Andrea Canevaro in ogni metamorfosi, o cambiamento, 

realizzata o minacciata, dobbiamo prendere in considerazione il funzionamento in rapporto con 

il contesto ed esaminare quali possibili occasioni di empowerment si presentano e potrebbero 

essere valorizzate. Il contributo analizza questa rivoluzione digitale, che rappresenta il 

“territorio” in cui operiamo, per delineare mappe e confini entro cui una pedagogia 

dell’intelligenza artificiale, possa essere declinata in “Speciale”. La riflessione sarà supportata 

dalla presentazione di uno studio di caso. 
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Abstract 

La diffusione dei sistemi di Intelligenza Artificiale (AI) permea molti aspetti della conoscenza 

e dell’azione umana. Questa pervasività si estende anche al campo dell’educazione, sempre più 

caratterizzato dall’applicazione di sistemi AI rivolti alla formazione degli studenti. Tuttavia, 

nella letteratura è meno evidente come i sistemi AI vengano utilizzati per la formazione dei 

docenti, in particolare per garantire loro l’acquisizione di competenze didattiche orientate a una 

maggiore inclusività. Per tali ragioni, questa revisione mira a esplorare le attuali applicazioni dei 

sistemi AI nel campo della formazione dei docenti, con l’obiettivo di evidenziare le opportunità, 

i benefici, le sfide e le implicazioni future di tale integrazione, e i suoi risvolti nell’ambito della 

formazione inclusiva degli insegnanti. 
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Abstract 

Nel campo di ricerca e applicazione AIED (Artificial Intelligence in Education) si studia la 

possibilità di promuovere contesti educativi innovativi, valutando l’impatto delle AI sul processo 

di apprendimento e sulle dinamiche inclusive. Collocate in un “terzo spazio” travalicante i 

confini tra ambienti reali e virtuali, tali AI possono assumere la forma di chatbot conversazionali, 

in grado utilizzare immaginari, modi di esprimersi, concetti tipici del funzionamento 

comunicativo di persone con varie disabilità, sia per comunicare come esse, sia per comunicare 

con esse.  Il contributo analizzerà alcune ipotesi di una tale personalizzazione (ruolo, contesto, 

tono, formato, ecc.) in riferimento alla chatbot “AskLea”, sviluppata dall’azienda italiana 

“Talent” in collaborazione con il Centro di Ricerca IRCIT (International Research Center for 

Inclusion and Teacher Training), attraverso specifici processi di prompt engineering basati sul 

Natural Language Processing (NLP).  
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Abstract 

Il contributo illustra gli esiti di una mappatura, condotta nell’ambito del progetto di ricerca 

‘Disability Data Matter’ (DiDaMa/Cariplo 2022-2024), delle definizioni di disabilità, degli 

strumenti e dei processi di raccolta dei dati amministrativi delle persone con disabilità (PcD). La 

mappatura identifica analogie e discrasie organizzative, giuridiche, tecniche e semantiche 

caratterizzanti il patrimonio informativo della Pubblica Amministrazione (ISTAT, 2023). Tali 

discrasie si sostanziano in una assenza di interoperabilità dei dati relativi alle PcD che 

attualmente ostacola il monitoraggio delle loro effettive condizioni di vita e l’adozione di 

politiche rispondenti ai loro bisogni e alle loro progettualità (Blangiardo, 2021). I risultati 

consentono di ipotizzare, in DiDaMa, future piste di lavoro che avvalendosi di algoritmi di 

apprendimento non supervisionato, possano agevolare il superamento delle problematicità 

individuate in una logica di maggiore interoperabilità dei dati amministrativi delle PcD (EU, 

2017; Tangi et al., 2023). 
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Abstract 

Questo studio esplora il ruolo dell'intelligenza artificiale e del Design Narrativo nella creazione 

di un Virtual Tutor Inclusivo (VTI) dedicato alla sensibilizzazione sulla sostenibilità. 

Tradizionalmente, i chatbot, pur utilizzando l'intelligenza artificiale, spesso mancano di 

coinvolgimento emotivo e personalizzazione dell'esperienza utente. Il Design Narrativo offre un 

approccio innovativo che integra l'intelligenza artificiale con una struttura narrativa, 

consentendo al VTI di adattarsi alle esigenze e alle preferenze degli utenti. Attraverso una 

narrativa interattiva, dialoghi contestuali e feedback personalizzati, il VTI diventa un compagno 

virtuale che non si limita a erogare informazioni, ma stimola riflessioni profonde e promuove 

comportamenti sostenibili. L’integrazione di Intelligenza Artificiale Generativa e Design 

Narrativo apre nuove possibilità per l'apprendimento e l'educazione sui temi critici come lo 

sviluppo sostenibile, offrendo un'esperienza utente più coinvolgente e significativa. Il lavoro 

presenta lo stato dell’arte dello sviluppo di GaiaGPT, un Virtual Tutor addestrato su una 

knowledge bank relativa ai temi della sostenibilità, e dotato di un impianto narrativo che guida  

lo studente alla scoperta del tema, attraverso trigger (eventi, azioni o condizioni che innescano 

o avviano una particolare sequenza narrativa o interazione all'interno di un'esperienza 

strutturata) progettati per guidare l'utente attraverso la storia o l'esperienza in modo fluido e 

coinvolgente, spingendo l'utente ad agire, reagire o esplorare ulteriormente. 

Lo studio evidenzia l'importanza di considerare l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale e del 

Design Narrativo come risorsa fondamentale nello sviluppo di soluzioni tecnologiche inclusive 

e socialmente responsabili per affrontare le sfide globali del ventunesimo secolo. 
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Abstract 

L'uso della chat GPT nel design dell'apprendimento rappresenta un approccio innovativo per 

migliorare l'esperienza educativa attraverso l'integrazione di tecnologie avanzate di linguaggio 

naturale.  Il design dell'apprendimento può essere arricchito integrando la chat GPT per simulare 

situazioni del mondo reale, migliorando l'esperienza degli studenti attraverso la pratica virtuale 

e la risoluzione di problemi. Questo approccio aiuta a colmare il divario tra la teoria e 

l'applicazione pratica, rendendo l'apprendimento più coinvolgente e significativo. 

È importante però bilanciare l'uso della chat GPT nel learning design, poiché la tecnologia, se 

non gestita correttamente, potrebbe compromettere l'autenticità dell'esperienza educativa. È 

fondamentale mantenere un ambiente di apprendimento che promuova la collaborazione, la 

riflessione critica e l'interazione umana, integrando la chat GPT in modo complementare senza 

sostituire completamente l'interazione tra insegnante e studente. 
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Abstract 

Lo scenario educativo è attraversato dall’esigenza di attualizzare il cambio di paradigma, da 

tempo auspicato, verso una differenziazione dei processi di insegnamento per rispondere a 

processi differenti di apprendimento. Il contributo intende presentare lo sviluppo di una 

piattaforma web, DINO Teaching, progettata al fine di accompagnare sul piano operativo tale 

cambiamento. Si tratta di un ambiente di progettazione didattica e, al contempo, di formazione 

docente che, muovendo da un’analisi comparativa di diversi modelli di implementazione della 

didattica plurale (Anderson & Krathwohl, 2001; Tomlinson, 1999; CAST, 2018, Sternberg, 

1988; Nunley, 2004; Mariani, 2010; Cornoldi et alii, 2020) e dalla conseguente elaborazione di 

un unitario ed organico quadro concettuale, mira non solo ad accompagnare gli insegnanti nella 

progettazione di percorsi di apprendimento differenziati, ma anche e anzitutto a promuovere un 

cambiamento nell’attivazione dei processi di pensiero sottostanti alla costruzione del processo 

didattico. Un processo che auspicabilmente si allontani sempre più dallo spettro della norma e 

dalla ricerca di sentieri già battuti, apriori costituiti, per trovare piuttosto, nella differenza, il 

combustibile in grado di alimentare sempre nuovi e precari equilibri, prassi, adattamenti.  
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Abstract 

Uno degli aspetti fondamentali della ricerca educativa contemporanea riguarda la nuova sfida 

che si registra in campo di insegnamento e apprendimento: reale e virtuale entrano a scuola e 

richiedono riflessioni e ripensamenti. Questo a maggior ragione quando gli ambienti di 

apprendimento, reali o digitali, accolgono e ospitano Bisogni Educativi Speciali. Il contributo 

presenta un’indagine esplorativa, amministrata tramite questionario online rivolto ai docenti di 

ogni ordine e grado della Regione Puglia. L’approccio Mixed-Method con campionamento 

casuale ha permesso di rilevare non solo dati quantitativi ma anche aspetti qualitativi relativi alle 

pratiche didattiche innovative e inclusive. Da una prima analisi emerge che la maggior parte dei 

partecipanti utilizza metodologie didattiche attive  e  innovative servendosi delle tecnologie 

digitali  e riconoscendone il valore inclusivo sia in termini di progettazione didattica 

differenziata sia in termini di facilitazione dei processi di apprendimento e di partecipazione 

attiva di tutti gli alunni. 
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Abstract 

La ricerca, di carattere esplorativo, prende spunto dal dibattito internazionale circa la necessità 

di innovare il sistema educativo, in ottica di lifelong-learning, e favorire l’acquisizione 

dellecompetenze chiave per il XXI secolo. Le diverse indicazioni sollecitano una scuola intesa 

come Civic-center aperta al territorio in grado di riconoscere gli apprendimenti extrascolastici, 

con ambienti d'apprendimento innovativi e multimediali funzionali a didattiche learner-centred. 

A trent’anni dalla Dichiarazione di Salamanca sembra opportuno interrogarsi se queste 

innovazioni favoriscano l’inclusione e il successo formativo di tutti. In linea con i risultati di 

diverse ricerche internazionali, I dati rilevati nei quattro casi di studio confermano che seppur 

siano evidenti i vantaggi e i benefici dell'utilizzo delle nuove tecnologie, occorre svolgere 

ulteriori indagini e approfondimenti su alcuni elementi di criticità che possono ostacolare i 

processi inclusivi e la piena partecipazione di tutti.  
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Abstract 

Negli ultimi anni, nell’ambito educativo, è emersa una crescente esigenza di innovare le 

metodologie didattiche attraverso l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale, come le 

applicazioni di Intelligence Agent e il Natural Language Processing, al fine di rendere i processi 

di insegnamento-apprendimento più accessibili e inclusivi. La presente ricerca si focalizza sulla 

creazione di un museo virtuale fruibile attraverso la realtà aumentata, per migliorare l'esperienza 

di apprendimento degli studenti e promuovere l’inclusione attraverso il BYOD, che si configura 

come “linguaggio” condiviso in classi eterogenee. La predisposizione di un museo virtuale 

inclusivo consente agli studenti, guidati dal loro docente, di agire come curatori museali e 

seguire i principi base dell’esposizione di una collezione di reperti e opere d’arte, secondo criteri 

tipici della museologia moderna.  
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Abstract 

Il lavoro affronta la complessità e le sfide associate alla odierna concettualizzazione di 

cittadinanza, particolarmente influenzata dal ricorso estensivo all'Intelligenza Artificiale (IA) ed 

dagli algoritmi nei processi decisionali legati ai diritti e allo status di cittadinanza. "Algorithmic 

Citizenship" è il termine che considera la cittadinanza modellata dalle interazioni digitali 

mediate dagli algoritmi. Il lavoro prosegue esplorando la problematica della discriminazione 

algoritmica, evidenziando come dati distorti o parziali su cui si basano gli algoritmi, possano 

amplificare pregiudizi e ingiustizie storiche. Il concetto di "revisionismo storico algoritmico" 

viene introdotto in relazione al modo in cui gli algoritmi possono influenzare la percezione 

collettiva del passato attraverso la presentazione distorta delle informazioni storiche.  

La trasparenza e l'explainability degli algoritmi vengono ritenute cruciali per consentire agli 

utenti di comprendere come vengono prese le decisioni e quali dati vengono utilizzati. Si 

evidenzia la sfida della "black box" degli algoritmi IA, sottolineando la necessità di rendere 

trasparenti i processi decisionali, specialmente in settori in cui è richiesta una giustificazione 

dettagliata. 
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Abstract 

Come ogni nuova tecnologia, l'Intelligenza Artificiale contribuisce al cambiamento nella società 

in modo proporzionale alla numerosità dei contesti in cui viene applicata e utilizzata. La natura 

trasversale e transdisciplinare del sistema educativo e didattico genera problematiche la cui 

risoluzione non è mai unica e statica. Scopo di questo contributo è presentare un software, 

attualmente in fase di sviluppo presso l’Università degli Studi di Salerno, relativo alla possibile 

implementazione di un Digital Twin nell’ambito della didattica museale. L’implementazione di 

questa tecnologia avviene nell’ambito della didattica museale attraverso tecnologie di Realtà 

Virtuale  e Intelligenza Artificiale. Al fine di soddisfare la connotazione dinamica, flessibile e 

trasversale dell'interazione didattica il Digital Twin è stato progettato per essere agevolmente 

addestrabile da docenti e studenti.  

 

Keywords: Artificial Intelligence, Virtual Reality, Digital Twin, e-Learning  

 

References 
Sibilio, M. (2017). Vicarianza e didattica. Corpo, cognizione, insegnamento. Brescia: La Scuola. 

 

  



 
 

97 
 

 

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE TRA REPLICAZIONE DEL SENSO 

COMUNE E COSTRUZIONE DEL CONSENSO 

 

(Umberto Zona, Martina De Castro, Aurora Bulgarelli, 

 Sofia Boi, Fabio Bocci) 

Università degli Studi di Roma Tre 

umberto.zona@uniroma3.it 

 

Abstract 

I modelli linguistici evoluti possono essere considerati macchine culturali, in quanto producono 

cultura sotto forma di senso comune (O’Neil 2017; Noble, 2018; Zona & De Castro, 2020) e, al 

contempo, dispositivi ideologici, poiché portano in emersione l’ideologia dominante. Per questo 

motivo il loro utilizzo (e quello dell’intelligenza artificiale più in generale) pone un gigantesco 

problema educativo. In accordo con studiose come Timnit Gebru, più che interrogarci sulla 

possibilità che le macchine possano divenire senzienti, dovremmo concentrare la nostra 

attenzione sulle modalità di addestramento degli algoritmi, i quali utilizzano parole – e, di 

conseguenza, veicolano significati – che non scelgono autonomamente, ma che vengono loro 

trasferiti dai progettisti (Vygotskij, 2008; Zona & De Castro, 2022). È proprio a causa di errori 

di generalizzazione e della ricombinazione perpetua di informazioni presenti in Rete che modelli 

supervisionati e pre-addestrati attraverso il rinforzo skinneriano – come, ad esempio, ChatGPT 

o, nel caso della ricerca che presenteremo in questa sede, Text-to-image-model come AI Text 

Generator – possono farsi oggettivamente portavoce di espressioni e rappresentazioni razziste, 

sessiste e, più in generale, discriminatorie. 
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Abstract 

In questo contributo verrà presentato il progetto Erasmus Plus DEM (Digital Educational 

Material), una ricerca tra università europee che intende fornire un supporto pratico e concreto 

allo sviluppo di libri di testo digitali. Il carattere multimediale e interattivo, la sostenibilità 

ambientale e la facilità di accesso rendono questi strumenti didattico vincenti per realizzare una 

didattica moderna e inclusiva.  Nell’intervento si metteranno in evidenza i principali obiettivi 

del progetto DEM che si snodano in diverse fasi. Nel progetto, partendo dalla definizione dello 

stato dell’arte sullo sviluppo dei libri digitali in Europa, si arriva all’ elaborazione di linee guida 

contenenti indicazioni sulle caratteristiche ideali del libro digitale, per giungere infine alla 

realizzazione di esempi prototipici di libri di testo esistenti. Il contributo proseguirà poi con una 

panoramica sulla letteratura scientifica dedicata allo sviluppo del libro digitale, inteso soprattutto 

come strumento finalizzato a supportare l’apprendimento di persone con cecità o altre disabilità 

visive. 

 

Keywords: Libro digitale, inclusione e tecnologia, materiale digitale per non vedenti, libro 

digitale e supporto alla didattica 
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